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Quùe in Natura eximìc polloni ac pollati lunt , orda , 
prasecutia , uria , viciuimda Btiifideta . 



Al CORTESI LECCITOrU 



Fonino Poumi delle Scimi.: l'in, Bibliotecario pubblico in 
Modena, Membro c Segretario della Socierà Italiana dello 

Modena 7 feLbraju 180S. 

Con programma del giorno iD Spato iflo3, la SOCIETÀ" ITA- 
LIANA DELLE SCIENZE rjpose al concorso pubblico i duo 
-piotili segnanti : 

IN MATEMATICA. 
Statuir, i fondamenti e la tfrra metafilica del calcolo delie prc~ 
labilità . 

IN FISICA. 

Detmtìnm con dcciiivc 'peritose una maniera più lieti'* e men 
faiìidiosa delle usale finora, onde impedire la recidiva delle 
febbri periodiche già troncate colla Chinachina . 
Ieri periamo, in (|uw[,i Municipi.' Biblioteca, alla prescn- 
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jiiiiìtMIpmi dai sei Giudici preiCi-lri a dar irnwra illtornu le 
Memorie venute al cimento , i noni de* quali Giudici restano 
tempro occulti, in guisa ohe nemmeno a vorun di Loro è noto 
l lii sicuo ! proprj Colleglli. 

manda, e che aveva per ilioIi.i li' pimjledi Cii.croue: istaXatu- 
ra duce errori nullo /'fletti potai : h:\nui. ì ire Giudici della clas- 
se matematica dichiarato concordemente, non avere il medesi- 
mo soddisfatto al problema. Lettosi tal giudizio , il biglietto col 
nome dell' Autore della Dincrtaztone, è stato, così deluso com' 

Quattro Memorie poi Iranno aspirato al premio in Fisica . 
La prima recava ad •■] ■ifri:i I.- : e.ifcrimcnlnm ih re iuiliccl: La 
seconda : duo ttmliimaimiù fumlumtn'a, rafie &ej,- 

ptrientia. La lena; canna ia.'rt , ut la i.nlin'ima. .. . La quar- 
ta : piai in Natura r-rinuc / vinai! m: pvllti-.t inni, orila, pio- 
leralie , seria, tìcìuituào artificiosa. E questa, pe' voti segre- 
ti, e nondimeno uniformi, | pur letti ali" Adunai™) di tutti e 
tre i Giudici nella classe fisica, ha conseguito la palina, cioè una 

scheda contenente il nome dell' Autore , si è veduto esser desso 
l'aniidctlo chiarissimo Don or PIETRO JitilUNI di Parma. 1 ui- 

siati, senza aprirli, ridotti in cenar, al cospetto de' Convocati. 
I* Diifert azione, che ha ju r si -liini-o modo ol tenuta la coro- 
na, e. quella che esce presentemente a luco . 



INT110DCZI0NE. 
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edio, punge al fine a di- 
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Natura delle FMri p. 



§. t. Lidca pin r.t 
le febbri infermili 



llrUdl'IUIMUIII ll.'l rij.ll, Il lli'lNl jieil'ldil'it;! lltai 

sr. il l-i is il ili: (li firn binili ed inutili; ijuclh de' 
ti-iii:ali -ii|iiiliiinli , i; .i.uiliiiddLlutj . L'in 

interni illenti, che formano un ordine solo di 

u' varj accedi, dm li: i-nm poi 1:1111:11 per i.u 
roroian per» delie classi diverse, se 6 i consi- 
(inioddlii medesime. Sullo i| misto liippoilo, 
le inverminenti; i|iiella eli»; ddle Sienidui , 



generale sperienia . 

■ S' 4> Ioi[iii rieoidn (itili piacer fonili 
Cw.idio Ctl-o, il .piale parlando delle ini 
accennala quciia divisione medesima, m 
il Medico nella sceli 




Ila l'alia In meta , 
indicazioni eurq- 
T.l.L.S. 



I ri ■! ii' || ■i.sl- > -1:11 | ■ i-i - — i ■ |.L.-riL-^rr !<■ |irjine li. li i huin'il '■]' 

Jljftuii anelli' ([ili^Im |M Ì nu> imuli'll" >E'-l]u pili ulilc t della )>i(i 
giusta, della più ingegno» clas-ilkoiioiic ? 

S.5. Una tal JivLiiw.e linieri;. ;il suo nascere, come tant'allrs 
utili ciise, fila poco li [n.f t. i-icomluitj in nini po dal progresso de' 
lumie delle eojrii/iiiiii. Tu ipie-li ultimi tempi invìi r(iiniin:iii!i) 11 
propagarla Basti £einri;iliiii-iiie il re!, -ine Pieno l'taiik.e per inci- 



le da colise localaien 



cpielle leliliri. elle on [| ìi nv.ii Mila pai-te del corpo.eomc un 

braccio, la sub testa ec, , le filali puro sotl chiamine loeuli . 
questa i una delle varie ragioni , per cui la Iella Clarne d, 
malattie, clic Browu chiama locali, è da me chiamala een al 
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appunto le osservatomi gii Si il imi -m laimiicati ; ed in priiria- 

lust R m II I i 1 1 

nocevaiio i rilueilj cordiali . 

(.. t). Alla Cla«e tU-lle tlmii-lin pine riferire si devono tilt- 
I.? i]in:llr io<iii li'-- le .piali per te=L numi io ,li Sii non in il vic- 
ini curate Inrono cn' ,nez" .li-i.ilil.inti , .picllo (he furano M-on- 
cale e Time colla dieta lei miss inni , co' salasi , mi patemi delii- 
lilimli, colle evacuazioni . Tali erano unellc, elle vide il cdr- 
bre tiranni inasprite dall'uso de' riinedj irritan4i, c quelle di cui 

Vio'flniwn ha avuto torto di negarnuesta Classe di Fon- 
calo di difenderei dottrina del suo Maestro M\Cme nule all' 

zioni ammise le It,ì mi : i m,:i.i, !,<■ . 0 c-'-m' ti le ,liini,,.i , 
ineritemeli e e nella sua Opera intiloliilu, S/,irsa;iane drilli tint- 
inna medica dì Ciò. Bromi, c nell'altra openi posteriore , il sui 
titolo si è OiIcmcÌBii Tti,rìc„-pr„:;,h* sui ptìnapj f-<,itl,im*n- 
tuli delia Mc/lkina.U mondi, i ; ciii-, nini: ilnlh esistenza delle Tn- 
lorinittcnri Bioniche nella sua J/.ir,„ dtìlu I ),:d?mia di Gtntna , 

Tutti i Browniani ingenerale foiilwii ' meninola e gli erro- 

ri della classifica liane delle malattie proponi dal loro Piecct- 

seconda classe delle Periodiche, che riconosce per causa l'azio- 
ne dello varie potenze debilitanti, ed ha per baie una generale 
.Ilenia. Lna lui Classe non è Mala ncjtma che per leoiichc ra- 
gioni , da coloro per esempio chi- animi in vali per sola cagiona 
«Vili. Ini. 'mintemi il miasma S[i,TÌIii.i. il palmi. », ec.: ina lut- 
ti i linoni Pratici 1' Inumo ricmiosciula . In con =r(; Il en za di rii 
Asieuiche auiio la Intennitteiiti elio attaccano lo persone deboli. 



quellf nrlir rplfl- 
ulota talor dagli 



unno, che e l'an- 



nienti! dipendern da ìifi ri.-rlii ::i;>|n'rli' lin la (orza tonica del i: 
medio, ed il grada della mahrria. In falli .n e l'asleuia e mag 
giare la Cori eccìa non Ijasln, nuoce puwico ove l'astenia è mi 

io reputo quello Inteitiiiilrnli , le !]'-■■ 
s ne 1 lucigli lir.^i .■ ii:ii:r.i..-i 0 |L'-I M..'. 
-lì' Olanda, e Zela il da, nelie Maremme, ed altrove. S 
te clic r[urst« derivano da ini miasma Speci 



-, Su qualche mila arrivi che, 0 per in- 
icl mi. i curai ih o inclinili n In uà' i la 11- 
sanila la diatesi, o la causa, clip pfodu- 



' SECONDO, 
ione delle Miri periodiche . 

l'intima loto indole, ri , : „i,!„ i.i 
più ulili e neoi-ssarj li.ultaii. li orinici si è ipinlio ili limi Lara , e 

Si . l'iva ni i|ii- ;io la ili |iti:iciiirc la recidiva delle Inrnr- 

mitlentidi jiià I roncai e mila Clj iliaci. ina. Ora. non issnnluvi clic 
le 1 Virili i della scciimla Classi!, le Agroniche, li; quali ,\eno I vin- 
cale dal peruviano l'ccilanrc lliiui-dio, cali e manifesto che a ri- 
cercare sol In IHO In maniera onde impedire il ritorno delle febbri 
Aritmiche detona liinirsr^i le ri'i-li'i premure . 

J. ai. Glie b peruviana Corteccia non tronelii le Internlìt- 



renli delle altre Cbtfi da uni sibilili le, è a-'i nolo a tutti i pali- 
li, e di i uraliani dalli _'a.:ijiilicra -|h>|'|];m. Le iiirennil tenti t:::- 

illuspVIte e r«e pili I'.tih-Ì uno -li lin if.HÌ alliva, e cosi-si- 

tu ad accrescer la Sicilia, e UCIiiimcliiiiaf Coloro elle vi- 

dero iiaiccre daqueito rimedio de' funesti aiutami nelle pcriodi- 



„ Ce n'ett, Jfriiv firiw« I( J, < Wj ,/t f«rr« 7. 3. 14;, qii' 
„ iiprci avoir dèi mi I la iliallic-c pi i Nitrii. pie, iiur l'uii peut eill- 
,, pio yer sii re meni le (|i-i:n|iiiii.u Munui a uiujoms vii, iiue le 



„ tuesif>tem:T),isi fcdieve lo he aKays a-r.ii. mi. I 
„ llic podere uf ibe burli: and in suri. Mes nccu-dirij; I 
„ may not only bn Inni lidi , Imi . ai i kno.v ùlìa 



$. a4. Non t meno certa', ni net» comprovata dalia spc 
riiMifflruillli!i(B,adla l >critviiiiKisriirBi,. : J [I nocumento anco- 
ra cli'cssa suole recare nelle liilcraiitlfitlì tk'lìi teral Classe ossia 
delle irritative . Sifebris , scrive il Boriici T. I. J. CIX., in- 
firmiti™! itcuai/aria, ma lina'ttiniitii'-a esse rognoicatur 

omino lune corticc, lapotr l , ?! febri licer httermii- 

qnetU stese febbri il cel. Pietro Frank dt Morbi* hUmimim T. f. 
p. 67. Latenti! Me obliaci,!!, scrive, mveitigatio argar, quoti 
sarpe la viiaril («j»j„W. , l rl /,.■:„.■!, heputù , lienh ubara- 

tant , et a corti ti Ir/ irrecto eraiperan- 

tur . In tutti querii casi, sniiv il auto Vacci, Codice T. !.. 
art. 6. parlando delle periodi che dr terza Classe,, La corteccia è 




S. 35. Infine in quelle Ini 
tesoBo il nome di f.-l,hri dia 
a tronearie, eie tronca solo a. 
dio univo, che scuota, e che ni 



«rive il citato Ciannini, da adottarsi in questi c«- 
medio, un mezzo, un Mediente qualunque, che 



sempre l'indole di-H.i :n .1 , -ic'i 'inni nrora vedre- 

mó, ne seguirà cliiaranu-iil 11 , ilin !a ivciiliraii tali felibri òsem- 

1' idea del metodo da praticarsi per impedirla . 

J. a?. La nani™ dSK-iiiin «Vile reversioni d'un Astenia qua- 
lunque e indicala dal nonni nii:de..iiui. ili i.-ri.livii. Se l'infermo 
dopo la malattia primiera io:-.': n;l:;rc;!ii d i unii -imonda .che A- 

ma bens^ chiamar si dÒvrebheuna novella malattia. 

I I ^ 1 1 P 31 * n 

. ;iu li | .ci!, In li. in no :, dui rum :-.ll,i unii: limi iciiiic lidia materia 

monte delle Interni Utenti , coloro che sostenrrcro dipender la 
fehbreJaun miasma tuigtntris, scrissero ia cocrenia che da una 

iì:.,. -:■ Li Ini -in :n. 'ini ,i.i li .1 ., i- c .-.i-i ni;ìi, derivo la recidi™ da 

Ij C2ii,.i delle li.'lil.ri medesime , dalla non !ien consultata condi- 
liune de' neri^i derivò hi recidiva, (i ro-i discorrendo. 

J. 19. Queslo in iiu ipiu ini diisiiini ;ii-jdicjli> J' mia maniera 



ceni d'una deliole zxa attualmente e, istmi', sono per l'altra m- 
dizj, pronastici <,„asi «Yuri ,!\,„a .eeidiva . [ Commissarj destinati 
dalia Sorifrà Medica di l'siyi a ] ii.ùiio = cc,e l' indole di una Inter- 
mittente che regnava nella IJoimiM ili 6. Denis nell'anno itloj, 
notarono che l'infamia , e la vewlmji erano le due età dell' uo- 
mo, nelle «utili |>iù di Iraujcnti; succede;, Ili recidiva. Fin le Ma- 
nn animale Òil'p". stenle in i«l').h .Vicnialn. il.) È quella 
alluci, elle pili abl>oiida di rceiili vi- . I climi calili, giusti le OS- 
seriazioni di Writlit, i Inizili l'alndnH, ^in-ta I' esseri azione di 
tulli i l'ralici, rome sono due situazioni, nelle nnali la debolez- 
za è, per cosi dire, ahi ma fi', .usi s.iun ìci-ji^lilic di recidive , 
Per ipiesla stessa rapimi t arci.ir- - < li-.- -lunnto più una febbre eb- 
be di prossimi , e i]ii:Lriui i .^].h'vii''ii ..M [iiii indebolì l'amma- 
lalo, tanto più una volta troncata e Un ile a ritornare; ciò che si 
vide, e ai l'urie giunuliiiruii- |i;i-.,-u .|Llc' Mr.l ii:i, che ebbero, ed 
hanno l'erroneo me! od u di la -.ai- i nnei mli febbri prima di tron- 
carle. Qualunque voi tii -l i.-it^ rn.n-li i ire. istante in una persona, 
di fresco guarita dalla fi-lJiiv. p::vio iiuale.iino che anitini- 




rippetilO) e gonfio lo stomaco, o restio il ventre, o scarse le 

alcun dolore, se il colutilo nini si ravvivi. :.- la nutrizione non si 
limetta j te ardano secche le curai , 0 te si nudi olire il costume . 



Questi sega! pertanto i quali indicano non esser lolla del tutto la 

delle future recidivi' , ruot-i r.mn pt'iciù messii, die la debolezza 
medc-irmi (■ Ili surgeliti! di questa „. 

$. 3». Un' altra jH.i.» iti .[u;mri° iitiliiamoasnerilo si e , elie 

curiti Hcriitori, ó provotata <Mh più picciolc cause dchilLnti . 



„ Ifflpjli, e (Irono asti ni i-i "In fruita, <!:t piccola birra, di l'rem 
„ latta, e da tulli! ciò clic « Ibi iilt-i itti, li disposto a rilasciare. , 
Tuie, unire l'erudito Corsieri T. I pag. [3o , aferaj B* ih anni 
biL sprolùbeo ( dc[>n 1' n : .i i]t; : .la <i:,iv7;l J quii- tslvsim laxarc />&;- 



perchè recidivi . Quindi Unto Incili s 
I Commissari ''' F » ri K' sopra ri Liti sci 
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y' hanno dei Pratici, che danno sempre list, 
ci» anclie ne'casj più differenti Ira di loro pel 

Ili-i I ir;,a:a la di.-c 'li qli.'.HO -l'i 1 

dramme, chi più, chi meno. La dose che b 
eccesso, e per essi la,W. vera iiivnrhiliile. C 
menle gli inconvenienti di sifiatlo procederi 
n 'i.i b .!i.;c l'issata esser <:r;:.c<!r;Lii<j. c 11 

ère «orsa ed insulti 

Cbbre 




ragioni , ohe posson vedersi presso gli Scrittori , che di tale argo- 
mento si occuparono , ai vedrà chiaramente, elle la dose d' no" 
. il!U:Ni e.|iLÌv:ili'f|i:;i'-i d'ir .Ir- nif h]\:]1. |-.i-i.:':| L t [ i, : -i;c iip- 

punto, siccome quelle, capace di troncare la fehhre , e nulla più. 
Si legge con istuporc liell' Opera recente di Alibert, intitolata 



5355És 




che la soluzione dir: ne dà il Citladiiiu lli'T 
re così indispensabile il differire sino a qui 
la Cortola, ai Ah.h-Iiì ,,i quali <■.:..,„ 



derni, cui le più solide domine ed i ri|.i-liili sperimmiti 
dovrebbero nvcr mostrato Terrore di mie condotta. 

S-46. La conoscènza di tutti quei ti difelti, po' quii 11 ino- 



[a tanica attiviti dell 



i, :o.it f'i.J i I il ione, /.■,.' J'ono.if il ::■■ ■!:<<■ Io !--'■■: i-pium lo peni- 
vi, i„ ball. . or ollicr tonici in Ihc- cure t j t:U-ni:::!uili . Noi Olii y 
i-i cerio!::," Ilio f -imali-o ipialny r.f rlie back , or Mhcr tonici , 
ivliicl: som.limes I.iki- pince , ioli nóce OH siili: p:irgalive qutlli- 
r - isto bt tippr.-hen.h-it, e me cerltiiii, tlitit a culaia ijuantily 
<■/' opinili ji.ioi o' 1111:0 I u o,i.r ! h: ri: i.' 'ie: if ti,-: <■ r i , it i. ni: oir 
-iren immotiate!!- i-rj.re ile lim oj acrcnìnn , ambici il io leu 
ip:r.i:::iy : ihr-o i! <r-o:lii o:ne'.\ ì:e il * - !■■ jiiei'-nt lite return of 
Jiaroxiimi , L'unione di-li" np[>i.i imlln mira uiilm le I uterini t- 
leiUl i: sliiln molli. ; T pr.™ia ,l:.i Siuliraiani, Wi;rllu»t, Tralry 
IV.. «\i umidii , ila il lira y . llirsclml , Situila ver fra moderni, 
til in ^onerale poi ih tur ri i sigimi ili ÌSlomii . 

S- Sa. A«aiUan]i.|™-m,c[ii!l'ii#<i de' limiti d.-Wn eonlinuar- 
• i .,i::il. he irn.|„>,>i,vt„,,ri alvini,.- uluraii, ,-erte In terra it- 



timni Minili minsi p;!..iail un mil» al difillo ,li -limoli,...! mult- 
inoli minimi, .-.1 i.WLflìi-iMili.giawl.i, Minili S.1I1Ì, o<*niriil.bi;irii n > 
Jii ili sopin i.-Juiu (y4' J- ' "lUnni 1; ni. 'li L-.l sii f.i.-i^ni li.'lh 11:1- 

reiiidivo . Hisogua pi'r p.vli iiiinin-.n i 1 i.hn ro iili sli-molì dal grada 
eli-vaia di furai a cui erano tinti immillili, ni (indolii fona ordi- 
nario e colmimi . ini ipmlo <iaM-uii linlii i.ln.i [..111 noi. 11.1. .-ni; 
sunl n.aiil.iiiiiii.- ^ popila vita . 

E a E- 53. 



5. S3> 1/ altro precetto non meno essenziale si è quello di 
cangiare medicine ili trailo in ri-atto dovendo proseguir? per 
11 naie he tempo ne!!' ino d e gli stimoli . Il precetto l'uvea già dato 
il celebre Kivierc , e ne uvea assegnate le ragioni : me pirptluù 

urger t'ero nimio eonim latdw affietalur. Abbiamo veduto di so- 
la Corteccia peruviana la rendea inutile, H non nociva. Lo stes- 
so acridi: a nclic di'si' n l c t i riniiilj, e non v'ha Medico pratico 
clic noi sappia. Ogni Pratico ha egualmente occasione .li veder 
giornalmente, che l'odore, il sapore, la forma stessa, o pillolare, 

nausea, vomito nella ma pgior parte degli Infermi , onde massi- 
ma cura deveai avere di varia :<■ le furine, ■■ le qualità ile Ionici, 
adattandosi ai varj gusti dell'Infermo , alle idiosincrasie, ed ai 
capricci , dirò cosi , dello stomaco , e de" nei- vi. L' ini[.:r^i.i:c 
abilitante della avversione e .Iella nausea affievolisce ed elide 




nire le recidive intonando il sistema; ed io generale può dirsi , 

che quanto più. di qni:-i.i linnei ri.- li r uti lili no a min i n tstra rsi 

all' Infermo , tanto minore sarà il bisogno do' farmaci , c lauto 
■meno riuaciru nojosa la cura . 

l V !i5. 1! me Lodo sin qui esposto non parmi esigere ulteriori 

recidive. Esso nono dir la riunioni; ragiuir.ua di tutti que' niel- 
li chel' esperienza musini iuvtL(ann!i:ie "(ili e necessarj . So 
l'esperienza mostrò a qualche accorto Osservatore, siccome da 
noi fu veduto, che I! esibizione sollecita e pronta della Cnrlec- 
cia bastava sola a diminuire, ixl iinunliii: li: recidive ; se la stea- 



J. S7, Se fosse ijrit necessario I' apportare storie petti col 5 ri 

tato rJi'o de] uumni. Ji . -ut-, .i ik.ii mi. niellile difficile clic In 
«dia . Dacché, diodo la lettura de' linoni Pratici , il confronto 
ragionato delle loro o-srrni/icni. il pnv.'i.Mnc della riuscito dei di- 
versi piani di cura , in cl.l.ì ft.-^:ili. ipiclu uielodo, l'I 10 usato per 
pili anni in una pi-ai ira La-in ninni!! il etesii , ed ogni anno mi 
lui tornita nuova uic^c ci o;sc:t:;i:.i.|iÌ . iute a provare c confer- 
mare la ccrtc^-11. iU-1 inei..aii . in piopojto , 

CAPITOLO QUARTO. 

£. SS. Avendo tino ad ora costa ni emen t« , O quasi nnica- 
mcnle, considerata cane cagione dr!l<: ici.livr 1j .1, ■ Li.l cìj a .11- 
pcrstinc nel sistema dopo lo Inicriiiini'nli , ini si jiotreliiic forse 
r.i liicilerc, se io ignori : 1. 11 Lilla pcsln inscurì le altre cagioni 
di recidive a nnovenle iIiimIì Siiìmui] ? Ti. 11 lime pertanto eli' io 
4111 mi trai Irriga alcun plico a liiruc parola . 

S.5o. La prima ca'iuncc ì:ipio ,,.1111 uncnientc citala, siccome 
produttrice di ricadute, sii' 1" e? ponimi e alle calile medesime, 

ri de Ftbribia J. lìì- Saepbiimt eliam id fieri [ revòcari /elrem ) 

erta fjr, uri atris r rr/:ic :- L : te: -i.vf cibi, et potisi detc- 

Tiwiiublttl, autìmmoTum caiochimìca, aut vetui viicerum pri- 
ma Mits prrttvttant ; ntc prolntìt mirtini eir, i! ve primum , tic 
itenim, et Urlio, et quarto fibrilli non revoccnt nwifo , sed 



•afflo- rl.e rpr. tu IfoOf punln II poi-mio 




J'jjni che si curi'-i'|ii chiaramente r:Iw, -ira. Me hi il>On>leEia in un 

fi a— h.'c era In Ini. e .Ielle Aitaniehe ini crii) il timi i . cii-i la* 

!1 ■■-,-.! 'il [.ergile i i ,11 :i. II. :n i ri ne eia hi ^i'l;;en;c [Ielle [el i. li- 
ve, i pratici precetti sea/a nebbia jj.piirii e.nc . 

Si ville 10510 , elic te im^miii [n..d .rr.-ei della prima febbre 
doveano eviliirni per unti riprodurla , eh» 1' timido , il freddo , i 
pai ■■tu i , l'aria invilitine, e tutte in somma le petenze debilitanti 
cullo le sole cose da l'udirsi . 

Un'altra cati-;i. ila alenai riguardata come produttrice delle 
recidile, si e alt e. no carattere quasi il' sl.it ialina, diesi suppo- 
ne imprese nei nerii.il .[naie se injn sia dalla natura, o dall'arte 
hi n ivi e ci latri, tende sempre a riprodurre i moli febbrili, c ad 




prima febbre . ^ ^ Ite fi 

non dimostrata da fan! peni i.,Lll.i eeidcnua dei sensi: oleina, 
perchè questo caratteri;, ipn-sla ìufiJinra/ioue . questa comi i/À li- 
ne de' nervi s'ignora assclulamente in die consista . Ora siffatte 
nozioni già da lungo tempo sono bandite dalla miglior Medicina . 
Malgrado il rispetto the io ho per cent gravi ed illustri Scrillo- 
ri, parmi,che si possa anche dubitare delia costali la della accen- 
nata osservsiione Werll loffia na. Ne Ira dubitato anche il dotto 
Senne nel suo trattato ile rrcvniliiii lel.:;im lutermìltenltum 'W 
remittaitium natura. AlCap, XIX parlandone , a! sane , scrive, 




litlzetl t>v Cooglc 



po piil opportuno il po-t-viv i rinn-Jj [ J. ó( I . si open più solleci- 
tamente ( S- So , 0 so™,) . , si Alluno pii variati die idi^ 

.ì,i,,™..«i ^i^ti .Mni.rn-mufs. 53, S4). 

Se qnoslo mainilo min i: nuovo ci I J i- Mie parli, In è nella 
riunione, e tiell' iusii iaic . JJ' siili jink' nuli ora punibile il ritro- 

Soiiilirami adMMc|iLf> Ji potere ronrepii-e k dolce lusinga , 
die questo sia il mei. nlu rii liir.ln dulia illusile Società mento- 
vai a,I« (pialo non coni olila .lei lnslioi-li V;sa procura al nome Ita- 
liano colle dotte produzioni de* Membri che la compongono, 



■I jf 

•cititi programmi, gli in-.-ui juirii aUu .e iu;; lineato (ielle più 
j il: i;l 1.--Z; ij 1 L ipiiitigui . 



